AL DIRIGENTE SCOLASTICO
dell’I.C. “Don Milani” CERVETERI

Oggetto: Richiesta istruzione parentale per	a.s. 	/	
(cognome e nome alunno)

I SOTTOSCRITTI
	Codice Fiscale 	
(cognome e nome della madre)
nata a 		il 			 residente in via / piazza 				n.   Città 	Prov.     e-mail 		Cell. 			
in qualità di MADRE e
	Codice Fiscale 	
(cognome e nome del padre)
nato a 		il 			 residente in via / piazza 				n.   Città 	Prov.    e-mail 		Cell. 		 
in qualità di PADRE

oppure

	Codice Fiscale 	
(cognome e nome della tutrice/del tutore legale)
nata/o a 			il 			 residente in via / piazza 					n. 		  Città 	Prov. 	e-mail 		Cell. 			
in qualità di TUTRICE/TUTORE LEGALE

ESERCENTI/ESERCENTE LA RESPONSABILITÀ GENITORIALE
sull'alunno/a 	 iscritto alla classe 	
DICHIARANO/DICHIARA
consapevoli/e delle responsabilità penali cui possono/può andare incontro in caso di dichiarazioni non veritiere, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 76 del D.P.R. 445/00 e sotto la propria personale responsabilità:
1. di prendere in carico la responsabilità dell'istruzione di loro figlia/o per i seguenti motivi


2. che sono in possesso dei requisiti e dei mezzi idonei per impartire tale istruzione al/la proprio/a figlio/a
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3. di avere i mezzi economici idonei per provvedere all'istruzione del/la proprio/a figlio/a

4. Titolo di studio madre		 Titolo di studio padre	

5. che l'istruzione parentale sarà svolta presso		 con indirizzo 	

6. che l’alunna/o sosterrà l'esame di idoneità presso l’Istituto Comprensivo Nettuno 2 e che si impegnano a comunicare per tempo a codesto istituto un eventuale spostamento di sede di detto esame.
Si allegano i seguenti documenti (barrare ove necessario):
· Stato di famiglia
· Curriculum Vitae della madre
· Curriculum Vitae del padre
· Curriculum Vitae del tutore legale
· Modello Isee
· Altro: 	

Cerveteri , 		Firma dei genitori
o di chi esercita la responsabilità genitoriale




Nel caso in cui uno dei genitori non possa esprimere il proprio consenso, si prega firmare la dichiarazione sotto riportata:
“Il sottoscritto, consapevole delle conseguenze amministrative e penali per chi rilascia dichiarazioni non corrispondenti a verità, ai sensi del DPR 245/2000, dichiara di aver effettuato la scelta/richiesta in osservanza delle disposizioni sulla responsabilità genitoriale di cui agli artt. 316, 337 ter e 337 quater del codice civile, che richiedono il consenso di entrambi i genitori”.
Firma del genitore

Data …………………………………….	……………………………………………………………..

Prot. n° 	  Data 	
Il Dirigente Scolastico,
letta e considerata la certificazione e la documentazione allegata
· ACCOGLIE
· NON ACCOGLIE
Nettuno, 	
Il Dirigente Scolastico Prof.Riccardo AGRESTI

Allegati: copia dei documenti di identità dei richiedenti completi di data e firma

NOTE PER IL RICHIEDENTE
ISTRUZIONE PARENTALE: L’istituto giuridico dell’educazione parentale stabilisce che l’assolvimento dell’obbligo scolastico può avvenire anche al di fuori del contesto scolastico. La famiglia deve dichiarare di possedere “la capacità tecnica ed economica” per provvedere
all’istruzione del proprio figlio.
LEGISLAZIONE DI RIFERIMENTO
Costituzione Italiana
Art. 31 È dovere e diritto dei genitori mantenere, istruire ed educare i figli, anche se nati fuori del matrimonio.
Art. 33 Enti e privati hanno il diritto di istituire scuole ed istituti di educazione, senza oneri per lo Stato. La legge, nel fissare i diritti e gli obblighi delle scuole non statali che chiedono la parità, deve assicurare ad esse piena libertà e ai loro alunni un trattamento scolastico equipollente a quello degli alunni di scuole statali. È prescritto un esame di Stato per l'ammissione ai vari ordini e gradi di scuole o per la conclusione di essi.
Art. 34 La scuola è aperta a tutti. L'istruzione inferiore, impartita per almeno otto anni, è obbligatoria e gratuita.

Decreto Legislativo 297/94 Art. 111
1. All'obbligo scolastico si adempie frequentando le scuole elementari e medie statali o le scuole non statali abilitate al rilascio di titoli di studio riconosciuti dallo Stato o anche privatamente, secondo le norme del presente testo unico.
2. I genitori dell'obbligato o chi ne fa le veci che intendano provvedere privatamente o direttamente all'istruzione dell'obbligato devono dimostrare di averne la capacità tecnica od economica e darne comunicazione anno per anno alla competente autorità.

Decreto Legislativo n. 76/2005
I genitori, o chi ne fa le veci, che intendano provvedere privatamente o direttamente all'istruzione dei propri figli, ai fini dell'esercizio del diritto- dovere, devono dimostrare di averne la capacità tecnica o economica e darne comunicazione anno per anno alla competente autorità, che provvede agli opportuni controlli.

Circolare Ministeriale 93 del 23 12/2005
I genitori o gli esercenti la potestà parentale che intendano provvedere privatamente o direttamente all'istruzione dei minori soggetti al diritto- dovere nel primo ciclo di istruzione, secondo quanto previsto dall'articolo 111 del decreto legislativo n. 297/94, debbono rilasciare al Dirigente scolastico della scuola viciniore alla propria residenza apposita dichiarazione da rinnovare anno per anno.

Circolare Ministeriale n. 35 del 23/12/2010
All'obbligo si adempie: (…) -con istruzione parentale. I genitori, o coloro che ne fanno le veci, che intendano provvedere direttamente all'istruzione degli obbligati, devono dimostrare di averne la capacità tecnica od economica e darne comunicazione, all’inizio di ogni anno scolastico, alla competente autorità (dirigente scolastico di una delle scuole statali del territorio di residenza) che provvede a agli opportuni controlli (art. 111 D.Lvo n. 297/1994; art. 1, comma 4, D.Lvo 15 aprile 2005, n. 76).
Sono obbligati a sostenere gli esami di idoneità:
1. ogni anno, coloro che assolvono all’obbligo con istruzione parentale; (…)

Circolare Ministeriale n. 110 del 29/11/2011
L’obbligo di istruzione può essere assolto nelle scuole statali e paritarie e nelle strutture accreditate dalle Regioni per la formazione professionale, nonché attraverso l’istruzione parentale (vedi la Nota prot.781 del 4 febbraio 2011). In questo caso, a garanzia dell’assolvimento del dovere all’istruzione, il minore è tenuto a sostenere, ogni anno, l’esame di idoneità.
I genitori che desiderano intraprendere la strada dell’istruzione parentale devono:
a. formulare una dichiarazione scritta da consegnare alla scuola di riferimento del bambino, con la quale scelgono di avvalersi dell’istituto dell’Istruzione Parentale.
b. Allegare alla dichiarazione l’autocertificazione attestante le proprie capacità tecniche e le possibilità economiche di provvedere a tale forma di istruzione se intendono farla autonomamente o in alternativa l’intenzione di appoggiarsi a docenti privati.

Circolare Ministeriale n. 28/2014
b) Modalità di assolvimento (obbligo scolastico)
L’obbligo di istruzione può essere assolto nelle scuole statali e paritarie e nelle strutture accreditate dalle Regioni per l’istruzione e formazione professionale, nonché attraverso l’istruzione parentale (vedi la Nota prot.781 del 4 febbraio 2011). In questo caso, a garanzia dell’assolvimento dell’obbligo di istruzione, il minore è tenuto a sostenere l’esame di idoneità.
Coloro che frequentano una scuola non statale e non paritaria hanno l’obbligo di sottoporsi ad esame di idoneità nel caso in cui intendano iscriversi a scuole statali o paritarie. Inoltre, tutti gli obbligati sono tenuti a sostenere l’esame di Stato a conclusione del primo ciclo di istruzione.

D.Lvo n. 62 del 13 Aprile 2017 art.23
“In caso di istruzione parentale, i genitori dell’alunna o dell’alunno, della studentessa o dello studente, ovvero coloro che esercitano la responsabilità genitoriale, sono tenuti a presentare annualmente la comunicazione preventiva al Dirigente scolastico del territorio di residenza. Tali alunni o studenti sostengono annualmente l’esame di idoneità per il passaggio alla classe successiva in qualità di candidati esterni presso una scuola statale o paritaria, fino all’assolvimento dell’obbligo di istruzione.”
